
Napoli 2K23

VIAGGIO
Da lunedì 27 febbraio a giovedì 2 marzo 2023, le classi 4B, 4F
e 3Q hanno preso parte ad un viaggio d’istruzione con meta
Napoli. Si parte da Brescia alle 6.52 con direzione Milano per
cambiare il treno, e sopportare le restanti 4 ore di viaggio
attraverso lo Stivale, le fermate da percorrere sono: Bologna,
Roma e, infine, Napoli. Orario previsto d’arrivo: 13.00.

NAPOLI, LE ATTRAZIONI PRINCIPALI
Appena arrivati a destinazione, raggiungiamo l’Hotel Vergilius
Billia, situato in una via vicino a Piazza Garibaldi, accanto
alla metro e alla stazione, così da rendere più veloce lo
spostamento in città. Durante il pomeriggio del primo giorno,
il  gruppo  ha  visitato  le  zone  più  frequentate  di  Napoli,
Piazza Plebiscito, dove vive una leggenda: l’impresa esige che
una  persona  bendata  tenti  di  percorrere  i  170  metri  che
intercorrono tra la porta d’ingresso del Palazzo Reale e le
statue equestri; la prova è valida se la persona riesce a
passare  fra  i  due  cavalli.  La  leggenda  sostiene  però  che
nessuno  sia  mai  riuscito  nell’ardua  prova  a  causa  di  una
maledizione  della  regina  Margherita.  Successivamente,  verso
sera, abbiamo visitato Napoli Sotterranea accompagnati da una
guida; ha raccontato come nacque questo luogo e da quanto
esiste (ben 2400 anni!), si tratta di un complesso sistema di
tunnel di piccole dimensioni, scavato nel tufo, una roccia
vulcanica, e come questi tunnel abbiano avuto ruoli importanti
nella storia di Napoli, come rifugio durante la seconda guerra
mondiale ad esempio; dopodiché abbiamo avuto l’occasione di
entrare  in  una  casa  costruita  su  un  vecchio  anfiteatro
risalente all’ epoca romana, il vecchio proprietario non se ne
rese mai conto, fino a quando non trovò un passaggio segreto
che  portava  ai  corridoi  dietro  al  palcoscenico
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dell’anfiteatro.

LA VISITA A POMPEI
Il giorno seguente ci siamo diretti verso Pompei, che dista
circa mezz’ora da Napoli; appena arrivati ci siamo diretti
verso  il  controllo  sicurezza,  poco  dopo  arrivò  la  guida
specializzata che ci diede radioline e auricolari in modo da
seguire  la  visita  più  chiaramente.  Dopo  una  piccola
anticipazione di Pompei e della sua storia la visita inizia;
come prima tappa passiamo per la palestra e l’anfiteatro,
abbiamo potuto osservare la dieta del tempo, che si basava
principalmente su cereali e legumi; dopodiché abbiamo visitato
il centro della vecchia città percorrendo le sue strade, che
erano ancora in ottime condizioni, attraversato quelle che
erano le domus e alcune villette ancora in buone condizioni,
con affreschi ben visibili e stupendi mosaici; grazie agli
studi archeologici abbiamo potuto osservare le funzioni che
ogni abitazione possedeva, come la mensa, le terme, con le
apposite  vasche  del  caldarium  (vasche  di  acqua  calda),
tepidarium (vasche di acqua tiepida) e frigidarium (vasca di
acqua fredda); abbiamo avuto l’opportunità di osservare la
bellezza di una villa romana, con mosaici, affreschi e pure un
giardino al suo interno circondato da colonne ioniche disposte
in modo asimmetrico così che il proprietario potesse ammirare
il giardino da qualsiasi posizione. Tra le strade vi sono sui
muri degli edifici delle scritte che avevano la funzione di
propaganda elettorale, purtroppo per l’azione del sole, queste
scritte  sono  destinate  a  scomparire.  Abbiamo  anche  avuto
l’occasione di osservare il foro, il fulcro della città, dove
vi erano numerose statue, colonnati e il tempio di Apollo,
dove vi era una meridiana che serviva per indicare l’orario.

IL CENTRO STORICO
La visita prende inizio a piazza del Gesù Nuovo, dove abbiamo
potuto  subito  osservare  la  bellezza  dell’Obelisco



dell’Immacolata, il tutto costruito con uno stile Barocco; la
figura dell’Immacolata nasconde una leggenda macabra: se si
osserva da dietro il velo di cui è coperta la figura, possiamo
notare un viso stilizzato che rappresenta la morte. Sempre in
piazza del Gesù Nuovo abbiamo visitato la omonima chiesa, un
tempo palazzo della potente famiglia Sanseverino, costruito
nel  1470  secondo  il  volere  di  Roberto  Sanseverino,
successivamente rimodernato sotto chiave barocca dai gesuiti,
circa  nel  1695;  la  particolarità  di  questo  edificio  è  il
contrasto di stili tra esterni e interni: se gli esterni erano
prevalentemente rinascimentali, gli interni sono un vero e
proprio marchio di fabbrica del barocco napoletano: l’interno
a pianta a croce greca è suddiviso in tre navate; qui tutto è
maestoso  e  vivace  sia  per  il  rivestimento  di  marmo  delle
pareti che la ricchezza degli altari. In tutto vi sono ben 11
meravigliose  cappelle  laterali  con  altrettanti  altari,
anch’essi ricchi di decorazioni. Continuando la visita, siamo
passati per la chiesa di Santa Chiara. La costruzione ebbe
inizio nel 1310, per volontà del re Roberto d’Angiò. La chiesa
si  presenta  oggi  nelle  sue  originarie  forme  gotiche
provenzali. Il 4 agosto del 1943 la chiesa venne quasi del
tutto distrutta da un bombardamento aereo. Essa fu ricostruita
e restaurata sotto la direzione di Mario Zampino, secondo
l’originario stile gotico. Girovagando per le strade di Napoli
abbiamo avuto l’occasione di provare le prelibatezze culinarie
locali, come la zeppola, i babà e la pastiera napoletana (da
patrimonio dell’UNESCO) e visitato il bar che conserva tuttora
una ciocca di capelli appartenente a Maradona. Ultimo, ma non
per importanza, il Duomo, il cui nome ufficiale è cattedrale
metropolitana  di  Santa  Maria  Assunta,  è  una  basilica
monumentale nonché duomo e sede dell’arcidiocesi della città
di  Napoli.  Il  decoro  della  facciata  aveva  il  compito  di
assemblare alle preesistenti strutture gotiche dei portali,
risalenti ad una prima fase ricostruttiva avvenuta nel 1407,
altre opere in marmo per le quali furono chiamati importanti
scultori  del  panorama  artistico  di  fine  XIX  secolo;  la
facciata fu danneggiata durante la seconda guerra mondiale e



restaurata nel 1951 (e subì anche un parziale scollamento dal
corpo della chiesa in occasione del terremoto del 23 novembre
1980), ma un restauro fu eseguito nel 1999. Al suo interno
possiamo  trovare  numerosi  affreschi,  come  l’Adorazione  dei
Magi e dei pastori (navata centrale), i sepolcri di Carlo
d’Angiò, Carlo Martello e Clemenza d’Asburgo (controfacciata),
la Basilica di Santa Restituta e la Reale cappella del Tesoro
di San Gennaro.

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/pompei-1.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/napoli-sotterranea.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/pompei-1.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/pompei2.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/duomo.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/altare-chiesa-gesù-nuovo.png


Jonathan Zeni – 4B

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/duomo-interno.png
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2023/03/santa-chiara.png

